
• Sisto V (Felice Peretti, 1585-1590) fece restaurare la porta Romana facendovi apporre il suo
stemma e controllò i lavori per l’acqua cosiddetta ‘Felice’.

• Gregorio XIV (Nicolò Sfondrati di S. Cecilia, 1590-1591), destinò la Rocca a villa pontificia e
fondò a Frascati nel 1598 un orfanotrofio, poi affidato nel 1735 alle maestre Pie Filippini.

• Clemente VIII (Ippolito Aldobrandini, 1592-1605) fece costruire la Villa Belvedere per suo nipote
il cardinale Pietro. Sotto il suo pontificato, il cardinale vescovo tuscolano Tolomeo Gallio dette
inizio ai lavori per la nuova Cattedrale di S. Pietro. 

• Paolo V (Camillo Borghese, 1605-1621), che abitò nella Rocca e in altre ville di Frascati, accolse
S. Giuseppe Calasanzio, che aprì le prime Scuole Pie a Frascati.

• Pio IX (Giovanni Maria Mastai Ferretti, 1846-1878) venne più volte in visita a Frascati e diocesi
fin dal 1848. Nel 1858, visitò anche la Stazione della ferrovia Roma-Frascati, da lui voluta nel
1856, e fece il primo e unico viaggio in treno per Frascati nel 1868, per poi proseguire per Rocca
di Papa in carrozza e ripartire lo stesso giorno, di nuovo in treno, fino alla stazione Termini,
allora in costruzione.

. 

Ci furono Cardinali-Vescovi Tuscolani nativi di questo territorio?
• L’unico è stato il cappuccino frascatano padre Ludovico Micara (1775-1847), creato cardinale

nel 1826 da papa Pio VIII (1829-1830). Fu vescovo tuscolano dal 1837 al 1844, quando divenne
cardinale decano e vescovo di Velletri. Partecipò ai conclavi per l’elezione del papa, e la voce
popolare lo dava tra i più probabili ‘papabili’, ma evidentemente lo Spirito Santo…non fu
d’accordo!

• Altri cardinali nativi di Frascati o diocesi, divenuti però vescovi di altre diocesi, sono stati: 
: il cardinale Clemente Micara (1879 - 1965) vescovo di Velletri e vicario di Roma; 
: il cardinale Camillo Laurenti, nato a Monteporzio nel 1861. Allievo del  Collegio Capranica,

si laureò alla Gregoriana in Filosofia e  teologia. La sua cultura era pari alla sua grande umiltà.
Creato cardinale da papa Benedetto XV nel 1921, lavorò a Propaganda Fide e fu prefetto
della Congregazione dei religiosi, poi passò alla  Congregazione dei Riti. Dopo la morte di
papa Benedetto XV, era dato per il suo più probabile successore, ma sembra che lui stesso
abbia  implorato i cardinali di non eleggerlo. Morì a Roma nel 1938.

• Altri non furono cardinali, ma vescovi di altre diocesi, come:
: il venerabile mons. Augusto Intreccialagli di Montecompatri (1852-1924), arcivescovo di

Monreale; 
: mons. Francesco Giacci, (Rocca Priora 1855-1929), elevato alla dignità episcopale il 25 settembre

del 1900 col titolo della diocesi di Nissa, e ausiliare del cardinale-vescovo di Frascati Serafino
Vannutelli. Pio X lo inviò, nel 1904, vescovo residenziale dei Marsi a Pescina (dove risiedeva la
sede vescovile, poi spostata ad Avezzano nel 1910). 

: Da non dimenticare il cardinale Aurelio Galli (Frascati, 1866-1929), che fu segretario delle
Lettere latine e dei brevi ai
principi sotto Leone XIII, Pio
X e Benedetto XV. Scrisse e
lesse i discorsi pro eligendo
pontifice dopo la morte di
Pio X e Benedetto XV, col-
laborando anche alla stesura
e versione in latino di nu-
merose encicliche papali.
Autore dei testi di tante
lapidi ed epigrafi, era car-
dinale diacono di S. Angelo
in Pescheria. 

: L’ultimo in ordine di tempo è
mons. Luca Brandolini (nato a Montecompatri nel 1933), che è stato vescovo di Sora.

Ci sono alcuni fatti-avvenimenti particolari che riguardarono la
residenza di alcuni Papi nel nostro territorio?
Ecco alcune curiosità: 

• Il papa che soppresse la compagnia di Gesù, Clemente XIV (Vincenzo Antonio Ganganelli, 1769-
1774), prima di essere eletto papa, fu consacrato vescovo dal cardinale Enrico Benedetto Stuart,
duca di York, vescovo tuscolano, e l’ex collegio dei gesuiti divenne quindi la sede del Seminario
tuscolano. 

• Pio VII (Barnaba Chiaromonti, 1800-1823) venne in visita
pastorale a Frascati nel 1802, visitando cattedrale,
seminario, monastero di S. Flavia e fu ospitato nella Rocca
dal cardinale Stuart col Re Carlo Emanuele IV, re di
Sardegna. Di Pio VII fu segretario di stato il celebre
cardinal Consalvi, il quale, per disposizione del card.
Stuart, era entrato nel seminario tuscolano (col fratello
Andrea) nel 1771 e ne uscì nel 1776. Consalvi ebbe il titolo
di card. diacono, ma non fu mai ordinato sacerdote. 
• Leone XII (Annibale della Genga, 1823-1829), il 24
febbraio del 1794, era stato creato vescovo nella
cattedrale tuscolana dal cardinal duca di York, e da papa,
nel 1826 fu ospitato nella Rocca dal vescovo tuscolano
Francesco Saverio Castiglioni (1821-1829). 
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presentazione
Il Santo Padre Benedetto XVI, domenica 15 luglio 2012, presiede a
Frascati la solenne Concelebrazione Eucaristica nella piazza San
Pietro, antistante la Cattedrale Tuscolana.
Per tale occasione, ho chiesto di ricercare, negli archivi storici

diocesani, notizie circa la residenza e l’attività dei Papi nel
territorio Tuscolano, e in particolare a Frascati.

Ne è risultato questo opuscolo di carattere divulgativo,
che si rivolge a quanti sono interessati a conoscere, un
po’ di più, la propria storia Tuscolana, che è fecondata,
da oltre venti secoli, dalla Fede cristiana.
Mentre ringrazio per la ricerca effettuata, nello stesso

tempo mi auguro che questo depliant possa favorire in
tutti noi l’affetto, la stima e la preghiera per il Successore

di Pietro, che dal secondo secolo dell’era cristiana ha
privilegiato con la sua visita, presenza, residenza,
azione, il nostro territorio Tuscolano.

Frascati, 29 giugno 2012, Festività dei Santi Apostoli Pietro e Paolo

✠ Sua Ecc. Mons. Raffaello Martinelli
VESCOVO DI FRASCATI

San Pietro, primo Papa, venne nel territorio Tuscolano?
Non si può dare per certo che il primo papa, Cefa-Pietro, colui al quale Cristo ordinò di

pascere le sue ‘pecore’, abbia diffuso la buona novella nel Tuscolano. Tuttavia a quanto afferma
l’Ughelli nel suo Italia Sacra, questa potrebbe essere una ipotesi veritiera. E comunque il
cristianesimo, già nel II secolo, fece la sua comparsa nelle nostre terre, come dimostra la
testimonianza del martirio di Santa Flavia Domitilla, della quale il ricordo si è perpetuato anche
nei nomi di persone e siti della stessa Frascati, come avvenne nel sedicesimo secolo, quando il
papa Paolo III fece ristrutturare Frascati in tre quartieri: S. Pietro, Santa Maria in Vivario e,
appunto, Santa Flavia Domitilla, al cui nome fu anche intitolato un monastero di suore
agostiniane di clausura (dal 1613 al 1906). Invece non si sono trovate tracce di antichissime chiese
nel Tuscolano che pure furono dedicate al primo degli apostoli.

Quali Papi dimorarono nel territorio Tuscolano?
Non è facile fare un elenco di essi, in quanto alcuni vi soggiornarono solo lo spazio per la

visita di un giorno, altri per più tempo. 
• Con certezza vi dimorarono i papi della famiglia dei Conti di Tuscolo, e cioè: Giovanni XI (931-

935), Giovanni XII (955-964); Giovanni XIII (965-972), Benedetto VIII e poi il fratello Romano, col
nome di Giovanni XIX (1024-1032), cui seguì un loro nipote, Benedetto IX che, dopo aver più
volte rinunziato al pontificato, si ritirò nell’Abbazia di Grottaferrata, dove morì (1055 o 1056). 

• Nel 1149 si rifugiò a Tuscolo, durante la rivolta di Arnaldo da Brescia, papa Eugenio III (1145-
1153) e si narra che anche l’unico papa inglese, Adriano IV (Nicola Breakspear, 1154-1159) sia
stato per qualche mese a Tuscolo. 

• Alessandro III (1159-1181) divenne sovrano di Tuscolo, entrandovi nel 1170 e rimanendovi fino al
1172. 

• Forse anche papa Innocenzo IV (1243-1254) può aver soggiornato nel castello di Molara, ospite
degli Annibaldi. 

• Pio IV (1559-1565) nel 1561 fece una visita a Frascati per trovare il preposito generale dei Gesuiti,
e sembra abbia alloggiato nella Rocca. 

• Il 24 febbraio del 1582, papa Gregorio XIII (Ugo Boncompagni, 1572-1585), firmò la bolla per la
riforma del calendario giuliano, che da allora si chiamò ‘gregoriano’, ed è attualmente in vigore.
La firma avvenne nel palazzo di Mondragone, costruito per lui dagli Altemps (sullo stemma dei
Boncompagni c‘era un drago).

• Clemente VIII (Ippolito Aldobrandini, 1592-1605) dimorò spesso nella Rocca di Frascati. 
• Paolo V (1605-1621) abitò nella Rocca e in altre ville di Frascati. 
• Gregorio XV (1621-1623) dimorò sia nella Rocca che nella villa del nipote card. Ludovisi (già villa

Gallio, Conti e poi Torlonia). 
• Altro papa che dimorò per qualche tempo nella Rocca fu Urbano VIII
(Maffeo Barberini, 1623-1644).
• Brevi visite avrebbero fatto a Frascati sia Innocenzo X che Alessandro VII. 
• Clemente XI (Gian Francesco Albani, 1700-1721) venne almeno due
volte nella nostra diocesi, celebrando nel 1713 una Messa nella Chiesa
del Gesù, mentre un suo nipote era governatore di Frascati (dal 1708
al 1713). 
• Anche se non fu vescovo tuscolano, al papa Benedetto XIV (1740-
1750) si deve il chirografo, con cui nel 1756 donò la Rocca quale
abitazione per i vescovi tuscolani, per cui da allora sarà definita
‘episcopio’.
• Gregorio XVI (Bartolomeo Cappellari, 1831-1846), prima di essere
eletto al pontificato, veniva spesso nell’eremo sotto il Tuscolo e fu
ospite anche della regina Maria Cristina, vedova del re del Piemonte.
• Leone XIII (Gioacchino Pecci, 1878-1903) da giovane prete si recava

talvolta a Frascati, ma non vi si recò mai da papa, e, ai fedeli tuscolani, che lo andarono a trovare
in Vaticano, raccontò che da cardinale gli fu proposta la cura della diocesi tuscolana… ma ormai
si era già insediato a Perugia.

Anche gli ultimi Papi visitarono Frascati?
• Giovanni XXIII (Angelo Roncalli, 1958-1963) fece una visita privata ed inattesa, il 19 maggio 1959,

per trovare un suo caro amico, il mons. Pappalardo ricoverato nell’Istituto delle Suore di San
Carlo. Passò poi rapidamente dai padri Camaldolesi, dove nel 1905, da giovane chierico, si era
fermato per gli esercizi spirituali (come ricordava in un suo scritto sul card. Baronio).

• Papa Paolo VI (Giovanni Battista Montini, 1963-1978) venne in diocesi tre volte, ma soprattutto
in visita pastorale il 1 settembre del 1963, celebrando la Messa in Cattedrale, da dove lanciò il
famoso invito: “È l’ora dei laici”.

• Giovanni Paolo II (Karol Wojtyla, 1978-2005) fu più volte nella diocesi, e, l’8 settembre del 1980,
celebrò la Messa sul sagrato della Cattedrale, incontrando poi i giovani a Capocroce.

Quali Cardinali-Vescovi Tuscolani divennero Papi?
• Il primo vescovo tuscolano a divenire papa fu il portoghese Pietro Juliani col nome di Giovanni

XXI. Era stato vescovo tuscolano dal 1273 al 1276. 
• Un centinaio di anni dopo, avvenne il contrario: un papa, Gregorio XII (Angelo Correr di

Venezia, 1406-1415) riconobbe il Concilio di Costanza e regnò durante lo scisma d’Occidente;
ma nel 1415 rinunciò al pontificato e assunse il titolo di cardinale vescovo tuscolano e fu decano
del S. Collegio. Anche un antipapa – Giovanni XXIII – divenne successivamente vescovo
tuscolano. 

• Un altro cardinale-vescovo tuscolano (1519-1523)
Alessandro Farnese, diventerà papa col nome di
Paolo III, (1534-1549) dando a Frascati il titolo di
Civitas Tusculana (11 gennaio 1538) ed elevando a
cattedrale la Chiesa di S. Maria in Vivario. Nella
Rocca ricevette S. Ignazio di Lojola, cui concederà
la fondazione della Compagnia di Gesù.
• Fu poi la volta di Giovanni Pietro Carafa, vescovo
tuscolano dal 1550 al 1553, a diventare pontefice
col nome di Paolo IV (1555-1559). 
• Il cardinale Pietro Ottoboni di Venezia, dopo
essere stato vescovo tuscolano dal 1683 al 1687,
salì al soglio pontificio nel 1689 (fino al 1691), col
nome di Alessandro VIII. 
• Il domenicano cardinale Vincenzo Maria Orsini,
vescovo tuscolano dal 1701 al 1715, diverrà papa
col nome di Benedetto XIII (1724-1730). 
• Lorenzo Corsini, vescovo tuscolano dal 1725 al
1730, fu eletto papa dal 1730 al 1740 col nome di
Clemente XII.

• Il vescovo tuscolano Francesco Saverio Castiglioni (1821 - 1829) diverrà Pio VIII (1829 - 1830), e
nel 1826 creerà cardinale il cappuccino frascatano padre Ludovico Micara. 

Quali significative opere, realizzarono alcuni Papi nel territorio Tuscolano?

• Pio II (Enea Silvio Piccolomini, 1458-1464) fortificò e cinse di mura la città, facendo costruire il
primo nucleo di quella che diverrà la Rocca (dove, diversi anni dopo, si ubicò l’episcopio).

• Giulio II (Giuliano della Rovere, 1503-1513) concesse a sua nipote Lucrezia e al marito
Marcantonio Colonna (I) il castello di Frascati. Marcantonio darà il primo statuto alla città e ne
definì lo stemma comunale. 

• Paolo III (Alessandro Farnese, 1534-1549) ha dato a Frascati il titolo di Civitas Tusculana (11
gennaio 1538), elevando a cattedrale la Chiesa di S. Maria in Vivario. 

Clemente VIII (Aldobrandini)

mosaico secentesco

Paolo III (Alessandro Farnese) 

Convocò il Concilio di Trento nel 1545




